CITTA' DI REGGIO CALABRIA

Unità Organizzativa di 1° livello - Finanze e Tributi
Prot. n. 14409
del 23.11.2001

OGGETTO: Art. 15 Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli 

immmobili - Allegato esplicativo per l’applicazione delle sanzioni amministrative.

IL DIRIGENTE


Visto l’art. 15 del Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immmobili, al cui 4° comma viene demandato al Dirigente del settore il compito di corredare il medesimo Regolamento di un allegato esplicativo delle situazioni che determinano l’applicazione delle sanzioni, dell’entità delle sanzioni e dei casi di applicazione delle riduzioni delle sanzioni previste per legge;


Ritenuto, pertanto, di dovervi provvedere in ossequio ai principi di trasperenza e di massima chiarezza d’informazione nei rapporti con i cittadini, già evocati dalla citata disposizione regolamentare;

DISPONE

1. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni amministrative previste all’art. 15 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili, l’Ufficio si attiene ai seguenti criteri nella qualificazione delle situazioni e nella commisurazione delle sanzioni.

2. Agli effetti della qualificazione della fattispecie sanzionatoria prevista al 2° comma dell’art. 15 citato, il ritardo di qualunque entità temporale rispetto al termine, previsto all’art. 9, 2° comma, del citato Regolamento, per la presentazione della comunicazione delle modificazioni agli elementi ivi indicati è equiparata all’omissione della dichiarazione stessa.

3. La sanzione amministrativa di cui al 2° comma dell’art. 15 sopra citato, da applicare per ogni immobile, è calcolata, secondo il criterio proporzionale riferito al valore imponibile dell’immobile, nella misura del cinquanta (50) per cento dell’importo dell’imposta lorda delle detrazioni e delle riduzioni comunque previste, con un minimo di £. 300.000, pari a 154,94 euro, arrotondato a 155,00 euro per le sanzoni contestate con atti emessi dal 1° gennaio 2002, ed un massimo di £. 1.000.000, pari a 516,46 euro, arrotondato a 516,00 euro per le sanzioni contestate con atti emessi dal 1° gennaio 2002.

4. Agli effetti della graduazione della sanzione secondo il prospetto di cui al precedente comma, il valore dell’immobile è individuato in base alle disposizioni di legge e di regolamento vigente in materia di accertamento d’ufficio del valore imponibile risultante dalla considerazione delle modificazioni che avrebbero dovuto essere oggetto della comunicazione omessa o ritardata.

5. Agli effetti della qualificazione della fattispecie sanzionatoria prevista al 3° comma dell’art. 15 citato, costituiscono infrazioni di carattere formale l’omissione, ovvero l’infedele dichiarazione, nella comunicazione presentata, delle indicazioni ai fini dell’esatta individuazione del contribuente, degli immobili e dei parametri per il calcolo dell’imposta. Integra, altresì, la detta fattispecie sanzionatoria l’infedele dichiarazione delle indicazioni che danno titolo ad indebite agevolazioni o ad indebite esenzioni d’imposta.

6. La sanzione amministrativa di cui al 3° comma dell’art. 15 sopra citato è graduata, in base al prospetto di relazione di seguito riportato, nei tre importi definiti, in rapporto alla tre categorie di infrazioni di carattere formale, completati degli importi in euro arrotondati per le sanzoni contestate con atti emessi dal 1° gennaio 2002:

Importo della sanzione 




Categorie delle infrazioni

£.
100.000, pari a 51,65 euro, arrot. a 52,00 euro
- attinenti i dati del contribuente

£.
300.000, pari a 154,94 euro, arrot. a 155,00 euro
- attinenti i dati degli immobili

£. 
500.000, pari a 258,23 euro, arrot. a 258,00 euro
- attinenti i parametri di calcolo 

d’imposta o di agevolazioni o di 

riduzioni

7. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia di sanzioni nascenti dalla violazione di norme previste in materia di imposta comunale sugli immobili, le sanzioni amministrative previste dal 2° e 3° comma dell’art. 15 citato sono ridotte nelle misure previste dal D.Lgv. 5 giugno 1998, n. 203, art. 2, lett. f), nei casi in cui il contribuente si avvalga del ravvedimento operoso previsto dallo stesso articolo.

   IL DIRIGENTE








Avv. Carmelo Pasquale NUCERA

